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La tesi si occupa di analizzare il contributo degli atteggiamenti verso il proprio corpo, intenzioni e 

motivazioni dell’uso delle sostanze utilizzate per migliorare la propria prestazione e il proprio aspetto 

fisico (Performance and Appearence Enhancement Substances- PAES) e della percezione della 

legittimità delle politiche antidoping. All’interno della tesi sono presenti cinque studi, i primi tre sono 

stati realizzati all’interno di un progetto di ricerca europeo denominato “SAFEYOU”, mentre gli 

ultimi due sono stati realizzati all’interno del progetto di ricerca finanziato dal comitato olimpico 

internazionale (IOC) denominato “LEGIT”.  

Il primo studio “Motivazioni e fattori che favoriscono l’avvicinamento all’uso di PAES 

secondo gli studenti di scienze motorie: uno studio esplorativo”, analizza, attraverso l’analisi del 

contenuto, quali sono i fattori che favoriscono l’avvicinamento all’uso di PAES e le motivazioni che 

sottendono all’uso di PAES. Lo studio, che ha coinvolto 16 studenti dell’Università di Roma “Foro 

Italico”, ha evidenziato il ruolo fondamentale svolo dal contesto sociale e ambientale nei fattori che 

favoriscono l’avvicinamento all’uso delle PAES. Per quanto riguarda, invece, le motivazioni che 

sottendono all’uso di PAES è emersa fortemente la motivazione (accanto a quello di migliorare le 

prestazioni sportive) del voler migliorare il proprio aspetto fisico.  

Il secondo studio “Le proprietà̀ psicometriche della versione italiana della Drive for 

Muscularity Scale”, analizza le proprietà psicometriche della versione italiana Drive for Muscularity 

Scale, in un campione di 2082 studenti universitari italiani. Nel complesso i risultati hanno attestato 

la struttura fattoriale a 2 fattori (atteggiamenti orientati alla muscolosità e comportamenti volti a 

diventare più muscolosi) escludendo l’item 10, sia per i maschi che per le femmine. I risultati della 

struttura fattoriale e dell’affidabilità hanno inoltre mostrato che, quando si utilizza la versione italiana 

della DMS per i confronti di genere, è preferibile utilizzare esclusivamente la sottoscala degli 

atteggiamenti volti alla muscolosità. Al contrario, per confronti esclusivamente tra maschi, possono 

essere utilizzante entrambe le sotto-scale. 



Il terzo studio “Atteggiamenti verso le PAES, il proprio corpo ed intenzione di utilizzare 

PAES in studenti di scienze motorie”, analizza, in primo luogo, le differenze tra maschi e femmine, 

rispetto agli atteggiamenti verso il proprio corpo. Dopodiché valuta un modello secondo cui la 

tendenza alla muscolosità̀ e la tendenza alla magrezza predicono, attraverso la mediazione degli 

atteggiamenti, le intenzioni di utilizzare PAES. Infine, è analizzato il funzionamento del modello nei 

maschi e nelle femmine. Lo studio, che ha coinvolto 204 studenti dell’Università di Roma “Foro 

Italico”, ha rilevato il ruolo fondamentale svolto dalla Tendenza alla Muscolosità, sia per i maschi 

che per le femmine, in relazione all’intenzione di utilizzare PAES. Al contrario, la Tendenza alla 

Magrezza sembra svolgere un ruolo importante solo nelle studentesse di scienze motorie e non negli 

studenti maschi, in relazione all’intenzione di utilizzare PAES. 

Il quarto studio della tesi “Analisi qualitativa della percezione della legittimità̀, della fiducia 

e del supporto all’antidoping”, analizza, attraverso un’analisi qualitativa, quali sono le conoscenze 

sull’antidoping, le percezioni della legittimità̀ delle politiche antidoping, la fiducia nei confronti delle 

organizzazioni antidoping e il supporto alle politiche antidoping da parte di 14 atleti professionisti 

“puliti”. Tale analisi ha evidenziato come gli atleti denuncino una totale assenza di informazioni su 

di chi sia la responsabilità dell’antidoping e di conoscenze vere e proprie sulle politiche antidoping. 

È risultato, inoltre, che gli atleti non percepiscono le autorità e le politiche antidoping come legittime 

e soprattutto vi è una totale assenza di fiducia nei confronti delle autorità antidoping e nei confronti 

delle procedure messe in atto per i controlli, si pensa infatti che le autorità siano completamente 

corrotte e che siano proprio le autorità a coprire atleti dopati o ad “incastrare” degli atleti innocenti 

piuttosto che altri colpevoli. 

Infine, l’ultimo studio “La legittimità̀ delle politiche antidoping e il supporto da parte di 

atleti “puliti”, testa un modello secondo cui la percezione della legittimità delle politiche antidoping 

e la fiducia nei confronti dell’antidoping predicono, con la mediazione di una serie di variabili legate 

alla TPB, il supporto “attivo” degli atleti alle politiche antidoping. Il modello, testato su 385 atleti 

professionisti, ha evidenziato l’importante ruolo svolto dalla percezione della legittimità delle 

politiche antidoping come predittore dell’intenzione di supportare attivamente l’antidoping attraverso 

la mediazione delle variabili della TPB. 

La tesi è quindi un percorso che parte dal contesto di pratica sportiva più diffuso, con 

l’obiettivo di analizzare il ruolo svolto dall’aspetto fisico, dell’immagine che i ragazzi/e hanno del 

proprio corpo e come questo sia legato all’uso di sostanze, per finire alla pratica sportiva d’élite, dove 

si vuole comprendere se gli atleti percepiscono l’autorità̀ dell’antidoping come legittimata, quindi se 



rispettano e seguono le sue direttive e, ancor di più, se sono disposti a supportare attivamente questa 

autorità.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Attitudes towards own body, intentions and motivations of the use of performance 

and appearance enhancing substances and the perception of antidoping policies 

legitimacy 
 

The thesis analyzes attitudes towards own body, intentions and motivations to use performance and 

appearance enhancing substances (PAES) and the perception of antidoping policies legitimacy. The 

thesis is composed by five studies, the first three were achieved within a European project named 

"SAFE YOU", instead the last two were achieved within the founded research project named 

"LEGIT".  

 

 The first study "Motivations and factors that promote the approach to the use of PAES 

according to the students of Sport Sciences”, analyze, through the analysis of content, what are the 

factors that promote the approach to the use of PAES and the motivations that underlie the use of 

PAES. The study, which involved 16 students of the University of Rome “Foro Italico”, highlighted 

the fundamental role played by the social and environmental context, in the factors that promote the 

approach to the use of PAES. Regarding the motivations underlie the use of PAES, has emerged 

strongly the motivation (as well as enhancing sport performances) to enhancing own physical 

appearance. 

 

 The second study "Psychometric properties of the Italian version of Drive for Muscularity 

Scale", analyze the psychometric properties of the Italian version of Drive for Muscularity Scale, in 

a sample of 2082 Italian university students. Overall, the results showed the 2-factor factorial 

structure (attitudes oriented towards muscularity and behaviors aimed at becoming more muscular) 

excluding item 10, both for males and females. The results of the factorial structure and reliability 

also showed that, when using the Italian version of the DMS for gender comparisons, it is preferable 

to use only the subscale of attitudes oriented towards muscularity. On the contrary, for comparisons 

between males only, both sub-scales may be used. 

 

 The third study "Attitudes towards PAES, own body and intentions to use PAES in students 

of Sports Sciences", first of all analyze the differences, between males and females, of attitudes 

towards own body, attitudes and intentions to use PAES. After that, evaluate a model which assumes 

that the Drive for Muscularity and the Drive for Thinness have a direct and indirect effect, through 

their relationships with the attitudes, on the intention to use PAES. Finally, analyze the functioning 

of the model in males and females. The study, which involved 204 students of the University of Rome 



“Foro Italico”, the results showed the fundamental role play by the Drive for Muscularity, both for 

males and females. In contrast, the Drive for Thinness seems to play an important role, only in 

females’ students of sport sciences, in relation to the intentions to use PAES. 

 

 The fourth study "Qualitative analysis of the perception of legitimacy, trust and antidoping 

support", analyze, through a qualitative analysis, what are the knowing, perceptions of antidoping 

policies legitimacy, trust in antidoping organizations and the support of antidoping policies from 14 

"clean" professional athletes. This analysis showed that athletes denounce a total lack of information 

on who is responsible for anti-doping and knowledge on anti-doping policies. Furthermore, it was 

found that athletes do not perceive the authorities and antidoping policies as legitimate, moreover, 

there is a total lack of confidence in the antidoping authorities and with regard to the procedures put 

in place for controls. Indeed, the athletes think that the authorities are completely corrupt and that it 

is the authorities who cover doped athletes or "to catch" innocent athletes rather than other culprits. 

 

 Finally, the last study "The legitimacy of antidoping policies and the support of "clean" 

athletes", test a model which assumed that the perception of antidoping policies legitimacy and the 

trust in antidoping organizations predict, with the mediation of a series of variables related to TPB, 

the "active" support of antidoping policies. The model, tested on 385 professional athletes, 

highlighted the important role played by the perception of antidoping policies as predictor of the 

intentions to actively support antidoping, through the mediation of TPB variables. 

 

 The thesis is therefore a route that start from the most widespread sports practice context, with 

the aim to analyze the role played by the physical aspect, the image that the boys/girls have of own 

body and how this is related with the use of substances, to end up with the elite sport, where we want 

to understand if the athletes perceive the antidoping authority as legitimacy, if they respect and follow 

its directives and if they are willing to "active " support this authority. 

 


